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(Seduta del, 4, luglio) ,, 
Nelij» seduta antimeridiana si discute, 

il disegno di leggo sulrimlustria sol-
: tiferà ni Sicilia. 

La sedata, pomeridiana si' apro con 
un forte , discorso dell'om Turati* il 
il ()uale isvolgo là, sua proposta (di 
leg^e dirotta alla prevenzione dei coii-

Jlilti che si vorifloana in occasione di, 
moti 'BÒpoIari ché"ìiatmo cause' eco-' 
nomicne.- •;•:'.• • .. • , -

L'on-tTurati ritiano ohe essi potranno 
esaere.aviteti con la, immediata soapenv 
sione , d(8Ì lùnzionari ohe. hanno ,,iia.lto 
uso delle àriiiì, cqn la pubbliciti dèi 
processi', '!&'•'oóàtVtùzióne ih pai'te ci­
vile della olaase lavoratrice e l'inden­
nità alle vit t ime.. ' i : :! i 

Siotótf, com,batt8 il. progetto ma,. 
per ripn scontentare Turati lo prende 

',in contìàerMióne. 
Si riprende iii^eguito la diaouaàìono 

d e l • . : • '-'••' • 

l'ineiìlssta «ulto Marina 
Oimso, presidente della Commissiono 

: d'Inchiesta,!parla con molta vivacità. 
Osserva che le proposte delia: Cpm-

j mis8H)tìe„aono state, quasi univeraal-
• mente'.appròvàte e che paréccbio delle 

proptwtè presentate dal Ministro colli­
mano con le conclusioni della Oommlŝ  
siòne. Deve notare altresì come sia ge­
nerale l'accordo r aopra i i prezzi esago' 
rati delle corazze dell' acciaieria di 
Terni.',",• /y ' ' ,,.̂ , '" ,:. 

In (jilantó' 'alla quitlltó dei prodotti 
delle acciaierie, nota'che dai 'risultati 
degli eapsfimenti fatti,! la Commissione 
non.cr^de si possa .affermare che il 
noatroi; materiale di .cora«z»tura sia 
buono.' ' 

La Commissione'ha affermato chó 
i proiettili' forniti dalle: acciaierie di' 
Terni : arano inferiori a quelli' delle 
principali case.Bstere , e ciò . è , stato 

; provato due setti,raano,i'a dai risultati 
delle' gare, Ihteriiazioriali, avendo i pro-

1 iettili forniti & una casa ' estera per­
forato'il bersaglio,'ciò che non fu fatto 

i da quelli.della Terni.. 
L'ón, (Jiusso termina affermando che 

' se l'Italia vuol essere sicura dellauvitr 
: toria deve inettare a dovere :la Società, 

; Terni e tutte le altre società che vo­
lessero: itaporsi allo'Stato; 

agitolo replica per- fatto personale. 
Dico che la Commissione si è servila 

..: dei documenti olje, liivorivano ia au.i 
tesi ed ha tfàscut'ato gli altri. 

GioUttlts. una breve (lìchiarazione e 
,ft prega la Camera di votai'é l'ordino 
•'- del giorno Arlotta. , . • : • 

11 Presidente, dà lettura dell'ordine 
del giórno-dell'on. Arietta,:, «La Ga-
« mera udite le dichiarazione del Gp-

•"\ «verno riafferma la'sua' fiducia nóHà 
: « marina ajiasga all'ordine del gioniò». 

Di Budini propone un volo ' di 
plauso alla Commissione: accetta l'or­
dine del giqrnp Arlotta.: • , 

; Presidente .mette ai voti l'ordine 
del giorno.' 

IL VOTO 
L'ordine dèi 'giórno Arlotta è appro­

vato a:ferandissiina maggioranza. ' 
"j L'Kstrema protosta contro questa 
ì's votaziopo di sorpresa. 

Bismlati parla vibratamente per una 
dichiarazione Si' votò a nomo dei suoi 
amici; iqiiali pur facendo'plauso alla 
Commiasione,nonammettohochesi debba 
aumentare il bilauciP, ma bensì che si 
debba ridurre l'organico , dalla flotta. 

Chiana propone,che si ponga in vo­
tazione roi'dine del giorno Comandini 
perchè la Co'mmissione proceda airaó-

. certamente delle responsabilità. 
Un-pugilato 

Scoppia un, tumulto.:La Camera si, 
oppone alla votazione e,il, presidente 

;,:;ai copra 'Allora l'on. Chiesa corre, .ftl. 
'•'banco tìella Presidenza per. invitare, 

l'on. Biancl̂ ieri a rimanere al suo posto. 
A Un .eerto punto Torrigiani e Yisoc-

chi, dell'uffloio di presidenza della, 
Camera, gettano l'on. Chiesa contro ij' 
seggiolone presidenziale che vien ca-

' ,, povoltpj tr^sqinijnijp!;dietr(j, il: Chiesa.) 
| | | E ' qìiestó il'segnale di una mischia 

generale. Gli onorevoli ai: seambiatió 
allegramente pugni e schiaffi. La scena 

' 'dura un'ora, al térnìina dèlia quale i 
lottatori si'abbracciano,, 

i Cosi è All'ita l'Inchiesta sulla 'Marina. 
„ La aediita, tèrminà'alle 18. ' 

La Giuntadei Bilancio 
pnipóns lo sgravio dei pqifsumipopplari 

Ecco l'ordine Bel gl'orpò chela Giunta 
generale' del Bilancio ' ha. deliberato i 

' «La jCàiiiera, riferendoci all'ordine 
• 'del giorno deliberato hèllà tornata (le! 

15 aprile 1.9()5,,in occasione dell'esame, 
del dltófió', ili assestamento 1,90,1-05, 

';• invita'il Governo a presentare eiitro 
Jil dicembre del eorrento/anno, quella 

' " proposta, concreta dianitigaziòne degli 
aggràvi'sul ,consumi popolari, .che stl-

. mera pitì opppi'tuna, uo,fla, misura al-
,', l'incircà del rlapariiiio'fihe proserà li 

bilancio per, la conversióne della Ren-
,.ita, cpn'eifetto dal 1 luglie 1907». 

Come Leonida Bissolati 
intende rantimilitarismo 

Rilaviamo con piacere che ieri l'altrp 
l'On, Bissolati, nella chiusa dèi suo 
ftìrté discorso in difesa dell'inchiesta,: 
ha affermato esplicitamente cho i so­
cialisti non vogliono ohe il paese ala 
indifeso, 0 dilèso debolmanta o in modo 
non adatto; il giorno in' cui trionfasse 
la società immaginata dai soc'ialiati; là 
guerra — egli dice .— sarebbe nalu< 
ralmente soppressa; ma finché vive,la 
società attuale non è: possibile rima-
lièrp.disarrnatr e fiacohii in mezzo a 
pàósi armati! o forti: Dunque tutti dob­
biamo volere delle, organizzazioni mi­
litari che altldiuo e garantiscano. 

Le parole di Bisaplati hannp: voluto 
dimostrare che la lotta per epurare 
l'amministrazione della marina non 
dovrebb'essere rivolta contro la ma­
rina, ma contro i tarli che la depau-
jierano e ne preparerebbero la rovina. 

Giolitti presenterebbe un progetta 
di espropriazione delle Meridionali 

'• 11 Messaggero. reca che di fronte al 
riliuto del Consiglio di amministrazione 
delle Meridionali di Aire nuove conces­
sioni, nei cirèóll politici éì assicura 
ohe il Minlatoro si farà indicare dalla 
Camera un Maasimum a cui potrebbe 
giungere, per ripetere una proposta 
alla Società. Se la Società.iperaiatesse 
nel; riffuto, a, novombra, Giolitti pre­
senterebbe un progètto di legge di 
.èaprópriazióne della Retò per ragioni 
di pubblica utilità. 

Per gli insegnanti delle classi aggiunte 
Ieri l'on. Cardani ha presentato la 

seguente interrogazione; ,: , 
«Il sottoscritto chiedo d'interrogare 

il Ministrò dell'istruzione per sapere 
se nell'applicazione del regolaménto 
per la legge sullo stato giuridico 
degli insegnanti delle scuole medie 
iiitendf. fare suoi gli affidamenti dati 
dal sub predecessore specialmente per 
quanto riguarda le classi aggiunte ». 

Per epurare la niagistraittira 
iL'on. Golajànni'ha chiesto tV inter­

pellare il ministroiguardasigilli «sulla 
neoesaità .di, epurare, il. corpo;,della 
magistratura», 

— x j . . ' ' :>-'iM>' i' w ^ w i • : ? " ' — ; — ~ ; 

LE TRABSVIE DEL BASSO FRIULI 
.«Ula relazióne dell'ing. A. Piani in­

torno al progetto di una rete completa 
dì traUVvia oguidovia pubblicata giorni 
fa su questo giprnale, crediamo oppor­
tuno di far seguire un, tipo schematico 
favoritoci dallo stesso autore. E lo fac­
ciamo Volentieri,' perchè a nostro av­
viso la propósta i'errovia ai presenta 
sotto molti riguardi importante, e non 
soltanto perlailpcalità, ma bensì anche 
per l'intera provihoia. 

Esaminandoci tipo planimetrico si 
rimane anzittitlp soddisfatti per la 
Buona distribuMone topografica delle 

'linee progettali, tutte fra loro equidi­
stanti in modo da abbracciare IMntero 
territorio, e p'dste nella direzione del 
maggior traflléo probabile,: dal mare 
ai monti. ' '; 

Le dette liflee partono dai,nostri 
porti di mare pesanti e futuri, Nogaro, 
Marano, Prècaìilcco e Latisana, e dopo 
aver 'raseritàf^'i principali centri di 
abitazione dèi latìso Frluh, convergono 
tiitte alla lineà|Mprtogliano-Udine, ser­
vendo oonsegufentemente, oltre la, lo­
calità percorsS anche la parto supe-

SCUOLA E POLITICA 
La Vila pubblica il ritratto del­

l'on. Umberto Oaratti di cui tesse U 
seguente elogio ; , , ; , : ( : ; 

Continua anche in questi giorni, 
nell'adempimento dal suo ufficio di 
presidente della grande Unione Magi­
strale . Nazionale ; continua adunando, 
comizi,, pronunciando, discorsi, ;Com-, 
piando assiduamente una benefica opera 
di propaganda e di preparazione. Ma 
la presidenza di queir pjjioVie .per lui 
neri poteva essere che rassunzione di 
lUndovere faticoso, completamento delle 
idee sempre lealmente proffessate. La 
scuola a la politica si fondono nel 
concettò della democrazia moderna. 
L'oh. Oaratti, un democratico aincero, 
formato di dottrina. Intende ora a 
proseguire fbcondameute l'azione già 
da ' lui steaao ' nobilmente svolta nel 
Parlamento. 

11:riposo,;festivo iì;,approrato'ia Francia 
11 Senato framjeae discusse in questi 

giorni, la legge sul riposo settimanale. 
L'art..•! concernente la sospensione 

e là ripresa nel caso di lavoro ur­
gente è approvato con una modifica-
zlorie lieve. 

L'art. 5 venne approvato coll'aggiunta 
di due proposte:: la prima autorizzante 
la pulizia, dei looiill Industriali alla 
domenica quando l'esercizio dell' im­
presa non permetta di fare questo lâ  
vbrò nella settimana ; la seconda ac-
; cordante in questo caso dei compensi 
: eguali alla ripresa soppressa e. decre­
tante ohe negli stabilimenti di vendita 
d,i derrate alimentari.al minuto il ri-
PQS9 potrà essere accordato alla, do-
meblcaal pomeriggio con un riposo' 
cònipansatore par, turnq e per setti-, 
mana in un altro pomeriggio. In:se­
guilo il Senato approvò gli articoli 
daUSal 10. Al termine dell'art. 10 
l'anjmenda por infrazione venne fissata, 
a .500 franchi. 

" [ " B A T T A G L I E " MODERNE 
: Uà grande serrata di Liegi che colpiva, 
50 mila, operai delle arti murarie si è 
flna,lmante, risolta e vittoripaamente 
perii lavoratori,'grazie al loro spirito 
di solidarietà e di resisteuza. 

I; padroni, lianno :Ceduto su tutti, l 
punti e la jptta ohe durava da sette 
settimane, .flerlsslma, non senza sacri­
fici I enormi da parte degli operai, è 
stata coronata dalla vittoria, 

Divisa quindi la spesa di, quattro 
milioni su tutta la superlloie beneficata 
risulterebbe una Somma di lire novanta 
all'ettaro. 1 di lire npvantk all'ettaro 
aumenterebbe indijbbìàmeble di valer 
cpmmerciale. la ; Ipcalità, poiché chiun­
que pagherebbe lire novanta; di più un 
ett(iro di terreno avente, la ferrovìa à 
iion maggior distanza di ohilqraetrl 'J 
8 mezzo in confronto di un !ettaro di. 
terreno con ferrovia lontana. . , ; ;:; 

Dunque ai può dire senza : tema di 
errare ohe la spesa di 4 milioni per 
la rete ferroviaria della bassa friulana 
sarebbe compensata da un maggior 
valpre della proprietà agraria, senza 
ealcplare il vantaggio che ne derive­
rebbe da tale retò al commercio ed 
all'industria e non solo della località 
percorsa, ma bensì anche della parte 
superiore della Provincia che:BÌ mette­
rebbe'per la via di Udine in diretta 
comunicazione con tutti i nostri pprtì: 
di mare presenti,,:» futuri. ., 

Dato questo:SOQimarip,esame, noi ci 
: augdriàrao che la preppata Plani venga 
presa dal Cpmitatoincartcatp a atudiare 

PALMA 

riore della nostra provincia pósta al 
di qua, ed al di là del Tagliaméntò. 
., Inoltre con tale traevate ogni Co­
mune, ed anzi, diramo, ,ogni centro 
abitato, pósto fra Udine, ed il, maro, 
avrebbe la ferrovia s. minor ' distanza 
di chilometri tre ó mézzo, bî  ' ohe cor-
risponderebbo alla maggiori esigenze 
di qualsivoglia località ecopomicamente 
progredita, tanto più poi cho nel pre. 
sente caso ciascuna : linea matlerebba 
capo ad un porto di mare e conglun-
gerabbe , due, linea internazionali, la 
Pontebbana per Udine, e la Mastre-, 
Trieste, 

La lunghezza complèasiva della rete 
proposta sarebbe di chilometri novanta 
e la spesa, secondo il progettista, am­
monterebbe a quattro milioni fra cp-
coatruzloni, materiale fisso e mobile. 

La superficie direttamente beneflcata, 
compresa soltanto con area laterale; 
alla linea (ferroviaria di chilometri 3 
e mezzo e fatto detrazione dei punti 
di congiunzione, la superficie benefi­
cata, dico, sarebbe di altari 45 mila. 

U tracciato, in quella considerazione che 
veramente si merita, tanto più che tale 
proposta fluisce cpll'accontentare tutti, 
inquantochè tutti i Comuni e le fra­
zioni lontano dalle attuali ferrovie var­
rebbero beneficati. • : 

L'argomento è di importanza vitale 
pei: Friuli e specialmente per quella 
zona ohe in questi ultimi anni ebbe un 
magnifico risveglio agricplo superiore 
ad ogni aspettativa, zona che è su­
scettibile ancora con la facilitazione 
delle sue comunicazioni, colla sistema­
zione del suo regime d'acqua e con la 
intensiflcazione della produzione, di 
molto maggiore sviluppo economico. 

Berciò ricliiamata l'attenzione dei 
competenti e degli interessati aopra 
tale importantissimo progetto, mettiamo 
le colonne del Paese a disposizione di 
coloro cha avrebbero osaaryazioni da 
sottoporre alla pubblica discussione o 
vedute pratiche da avanzare per la e* 
secuzlone sollecita del progetto. 

« IL PAKSB » 

Un pesce ili s t raor te ia taensioni 

Sulle coste dell'Algeria,,tra Djidialli 
e Collo, venne catturato un cetaceo 
che' sombra essere una varietà non 
ancora conosciuta del delfino. E' di 
colore grigio leggermente inargenteto, 
lungo cinque inetri e mezzo e d'una 
circonferenza massima di tre metri e 
mezzo. La testa è, enorme, le pasa 
d'una durezza straordinaria. Un indi-
digeno avendo sparato a bruciapelo 
una fbeilata contro li cetaceo, la palla, 
venne trovata appiattila, sull'osso fron­
tale che non rimaae apezzata, II,ce­
taceo doveva pesare circa quattromila 
chilogrammi; coai almeno ai presume, 
perchè gli indigeni; malgrado la pre­
ghiera del guardacoate, lo tagliarono 
a pezzi, dì modo che ora non rimane 
più che lo scheletro, che venne posto 
in luogo sicuro. 

La Senna inzuccherata 
Ieri a Parigi il rimorchiatore Net­

tuno, inseguito ad una falsa manovra, 
urtò violentemente, nelle vicinanze del 
ponte Turry nella,Senna, ima zattera 
carica di zucchero, che, in pochi mi­
nuti colò a fondo'con tutto il suo ca­
rico, circa' 450 tonnellate di zucchero. 
Il dannò si fa salire a circa 170 mila 
franchi. 

L'abolizione delia pena di morte 
votata dalla Duma 

Ieri l'altro dopo una tumultuosa se­
duta ;la Duma si chiuae con l'approva­
zione dei progetto di legge per l'abo­
lizione della pena di morte, elaborato 
dalla Commissione del tredici. 

FRATELLI BROILI 
Vedi avviso In quarte pagina 

Él Saiv Pietro^ al; UatJSJinef 
Con singolare modestia, a.isèniia la' 

pretesa: di pubblicare un'lavoro,lette-,-
rarlo, scritto alla buona—alla? pasa-
Unga -r- alla portata delle' più sparsa 
intelligenze,TT- : col mio, solito sistema „ 
dì aorivere; di iprimo; acchito ;— aenza ,̂' 
artifloio di; sorte — cosi come le idea 
sì susseguono, e mi passano per, la',, 
monta ,; io.mi accingo à::brevemeht8, ; 
e in ferma puramente sampUco;:e de­
scrittiva, a .far cpnòscere, a:;qUBllà; 
parto di pubbllcp, che non l'ha , mal:: 
visitata, "la veramente deliziea?i, incam ' 
tevole e pittoresca vallata di S. Pietro 
al :Natiapne. . 
i A scanso di, malintesi.,~-isupposì-: 

zipni — e fbrae anche di qualche in-
sinuaziòncélla, devo premettere, una,-
dlóhlarazìpna.:; . ,. ; ; . 
; Lungi da me ilpensiero, cen.questa,. 
brève- pubblioazionei di fare ideila, ré-1. 
clàtng (scusate^ se adeperp ,un vocabolo,. 
ftancese :- perohè quei benedetti àoca-, '. 
demìcì della Crusca, :npn hanno ; an­
cora trovato una parola corrispoilT.. 
dente). -^ Io qui vi parlerò di aloer-
gatprj,di osti, quelitanto oh9.;;basti aii 
rendervipereuasi e ,oonvinti,i ohe ve-,' 
nendo voi;da queste: parti. ,,. . . 
€ dove scorrono-le'chiarei " : 

dolci e fresche aoqùey 
sarete cèrti è sicuri diti'óvài'e' egiil-' 
sprta di confortabU {e dagli cpi "fratti 
oesismi); a differenza certo dì :'indltii': 
Comuni della Pròvin6ià;"riei'(jllàU''à: ' 
mala pena, nei pùbblici eséroizìi,- vi 
offrono un po' di formaggio, o uft po' 
dì salame, e bazza ae ai trova uh pàio 
d'uova con che tìatorarsi. • ' 

Non parlo del vino che ai beve in 
qbeatà Vallata. —̂  Sènza la pretesa di : 
spacciarmi per un éiìòlogÒ, io vi poàHo, ' 
'affermare che in pochi luoghi si ' de- ' 
gustano vini cosi sani, cosi sinceri come '. 
qui. ^ Certo, e lo dico subito, che: la 
gran' parte, è un vino che non ha pre­
tese; ma questo lion monta j l'asseh-
zlale ai é ohe lo si béve volentieri, è'" 
che fa molto bene alla salute. ' ' " [] 

Soggiùngo però che in questi luoghi, ' 
qua. è là, si coltivano • con affettuosa 
cura dèi vigneti, dai vini prelibali ; è : 
senza dirvi ijuanti, basterà"àccoiinaré 
soltanto a.quelli'cba possiede il cav. Gè-
m'inlano Cucavaz, notaio, a Ŝ  Pietro 
ai j^atisone, a il slg. 'Giuseppe Sircb, 
'asattpraconsorziale. , , ' " ' ^ : •: ; • 

Ciò brevemente esposto, mi accingo' 
alla descrizione'di quetìii luòghi. '• 

Benchi io mi trovi da pochi mesi 
soltanto in questa vallata, ho viaitàto 
già; per lungo è per largo, i paesetti 
che compongono il comune di Rodda ; ' 
ed ho visitato pure parecchie fi-azitìni 
dei comuni lììmtrpfl. ,V ";-:;. 

, Quante viti, è quanti fruttati nóii ho 
' v e d u t i ! " . , . • . ' . . . - • .-...'..I'.;; 

Qui si attaglia perfettamente il vèrso ' 
del Metastasìo : ' ' ' : 

I Ovunqué-il sguardo io giro 
; tmiìiense i.frutta» 4e. vedo 

È' una cosa addirittura meravigliosa,!,: 
.Bisogna vedere 1 vigneti e i frutteti,., 

della sola frazione di Rpdda per per-
sua,darsene,: E .che qualità di frutta! 
Nientemeno, fra le altre,, le, pesche pre- ; 
Ubate, e le famose para d'Inverna, che , 
qui; alla sua stagione, vengortP, aspor­
tate dai goriziani :0 cprmpiiesì, per spe­
dirle aU'e.stero. E se vedeste quanti , 
quintali sa ne pesano, e .con,,quàntÌ., 
carri si trasportano ! Mi sì dieè, ,e' io, 
non stento a crederlo, òlle data una. 

: buona annata,, nel cpmune .dì Rpdda, 
si arrivi a raccogliere, del'fruttamè, . 
.per un importo dalle,'(CI,alle'5Ò, mila 
lira., , . ,,, ,,;;, ' ," ;,; , . " 

Ed ora .ritorniamo alle mìe, gita, su 
questi monti. 

, A dlfferpnza dei contadini friulani 
— : qui, gli, uomini .lavorano poco le 
loro terre ; ossia per ispìegarmi me­
glio, emigrano nella primavera molti 
comur̂ isti per r èstero, ne rimangono 
ppcln,a;casa. —, Ed; è perciò che nei 
lavpri campestri, la maggioranza è 
ccstltulta da donne, e specialmente 
dalle danne gipvani. Le quali, coi volto 
ilare, associano ai lavori, la loro can­
zoni slava, che sanno di idUiaco e di, 
pastorale; e che fanno sollevare l'ani­
mo; a chi le sente, riandando alle.più 
care ricordanze del passato ! 

Lassù in quei monti, non,vi sono 
carri ed aratri, e tutto si lavora colle 
braccia, E vi si lavora con ima tale 
assiduità, con una tale costanza, dà . 
non guardare l'ora, né quando sì prin­
cipia il lavoro, nò quando lo si finisce. 
Altro ohe adoperare per le otto ore 
di orario! 

I! trovarmi su quei monti, in mezzo 
a tanta gioventù, tutta vita, tutta fe­
licità, adorna molte volte le chiome 
ed il seno, dì variopinti fiori campestri, 
mi sovvenivano i dolci versi 

0 vaghe montanine e pastorelle. 
Donde •oenite sì leggiadre e belle? 
Molta parla dei friulani, ignora cer­

tamente Ile bellezze di questa plaga, 
ed 1 suoi splendidi panorami, che a 
buon diritto sì possono chiamare i mi­
gliori della Slàvlà, 



"rn^jERE 
Ohi pèrciàai .reca in questi paesi, 

o per diporto, _o ger.istruziìJtìèi'ea # - ' " 
serva sóltiitffi:''aapei'iloiftI'tìj*atìle,;i' lati', 
estetici, éadnÒBiìoi. e morali, ne rimane, 
pienamenié stì'ddisfatto, se non addirit­
tura meftvigiktò. . ;„ , . . i ' , , , . , . ; , 

Que3tl4fJdentì,xfllSggii;gpSrsft^iBi,S^! 
là, in m^|):4utto: armonico e pittore­
sco, coi loro campanili dalle forme bi­
zantine}-colle Chiesuole'linde 8 pulite, 
s' attagliano parfettattteiito ^aJl^ posi-
liione topograflcà'-di questi'-l^i^hi; e 
rispondono ; in, modo perfetto \ alle- î o-
stumiirizè liatìirali; tutte''|Jroprlé"'tli 
questi fortunati paesi. 

Qui ogni .cosa progredisce; lenta­
mente, gradatamente se vogliamo, ma 
pur si progredisca, e si progredisce 
per bene.-— In questi luoghi si sa 
applicare praticamente il noto prover­
bio fOhi ea piano va sano, e va 
lontano*! . ,!!••':> 

L'indirizzo degli interessi economici 
0 morali va di giorno .in; Igiorno 
sempre più accentuandosi e sempre 
più migliorando. -

Questa .popolazione slava, da ohi non 
la conoaéè, è ritenuta per gents rozza, 
ignorante, restia, se non avversa, ad 
ogni sorta'di civile progresso. In realtà 
invece è tuttlallro. 

Le buone e cordiali maniere'di que­
sta gente, dai costumi primitivi e di 
una semplicità proverbiale ; le loro ca­
ratteristiche feste religiose; quel sen­
timento primitivo, innato, e pur forte, 
della stima e dell'affetto ohe provano 
per la propria'razza; quella svegliata 
intelligenza che trapela dal loro sguar­
do; laiiòvltà e lapopsia ohe le donne 
vi presentano' in circostanze di solen­
nità, nelle loro sfilate, vestite e adorne 
in una forma tutta loro speciale;'che 
sa di soavemente ..poetico, col predo­
minio dei,colori più vivaci ed appari­
scenti ; tutto ,ció costituisce e torma 
un conaplesso , t?ile,, clje costringe >. a 
simpfitizzare.e.adamar^ quesiti luoghi, 
affezionandosi,a,questi paesani^ oltve-
modo ospitalieri e di buon cuore. 

Premesso ci6,, passerò in modo broVe 
e laconico, a descrivere geograflca-
mente questa deliziosa vallata. 

Buona parte della Slavia friulana è 
compresa nella vallata di S. Pietro al 
Natmone, cosi chiamata dal fiume dal 
quale è percorsa, e che la rende viop,T 
più pittoresca e romantica. 

La vallata principia al ponte S. Qui­
rino, limotrofp aUa frazione di San 
Guarzo, su quel di Ciyìdiile; il quale 
ponte serve di naturale contine alla 
Slavia friulana. 

Poscia, man mano che si proc;ede, 
avanti, alla sinistra, incontri per primo 
il paesello idi Yernasso, coLsuo bellis­
simo ponte; dal,quale si: può vedere 
i capricciosi effetti dei macigni e dei 
crepacci,. fra. cui scorre limpido il Na­
tisene ; indi, ,S., Pietro, capoluogo del; 
Distretto, hndbe pulito,'con belle strade, 
bei fabbricati, e qualche palazzo ; pòi j 
.Sorzentò, Ponteacco,, ;&qdda,,Brischis, 
Pulforo, Cioigulia,-MerSino, Loch, Lin-
der e Stupizza. Quale varietà di pano­
rami. — specialinente quello dal,Pul-
jero a Stupizzal, .. ,.i ^ 
(Coni.) CARIIO EBBRO 

Nate agricole 
NELLA stÀtLA 

Norma per Taiimentaziono, degli animallr 
1. Preparare gli aliménti ia luogo 

ben pulito e scartare, sempre i Co-; 
raggi avariati. ' V ' 

a Le sostanze'Sliinentàrivaniio scelte 
in modo tale che l'insieme'della ra­
zione Contenga i diversi principi nu­
tritivi nei rappòrti voluti, onde assi­
curarne la miglior utilizzazione pos­
sibile; ih caso contrario l'elfetwo pro­
dotto è molto inferiore alla spesa, 

3. La distribuzione dèi divei'si fo­
raggi va fatta e on Un ordine deter­
minato, somministrandoli in più volte 
di modo' che :gU animali possono man 
giare con più appetito senza nulla ri­
fiutare." • • '^ 

4. Non dare a tutti gU,animali le 
identiche razioni', perchè questi vanno 
alimentati seSondo i loro bisogni e 
proporzionatamente alla produzione 
clie danno, e ciò speoialmentd per le; 
vacche da Latte. 

5 Nutrire con moderazione le vac­
che si avvicinano al momento del 
parto ; si evitino gli alimenti troppo 
acquosi; e si abbia cura che 'i cibi 
siano ricchi di fosfati e di calce.'quindi 
ottimi fleiii óftenuti da prati chimica­
mente concimati;" 

0. Procedere gradatamente nel cam­
biamento del regime alimentare; o 
gui cambiamento brusco è nociVo àgli 
animali e si traduce ih, una cattiva 
utilizzazione degli alinieitti. 

7. Non abusare di materiali atti ad 
aumentare la "piroduzione del latte, 
che obblighino animali ad .assorbire 
un eccesso di acqua. Ne risulterebbe' 
un-indebolimento nella salute, aOprat-, 
tutto liells•vacche che si ,impiegano 
al tiro. ' ' , 

8. Dare regolarmente del sale agli 
an'imalV e ciò per facilitare la dige­
stione e render loro più appetiti i fo­
raggi. '• • • ' '•' • ' • 

9. La bevanda sia costituita di 
acqua ben pura, non troppo fredda 
d'inverno ; per i bìjveroni si usino'pre-
fenh.liiiente farine di cereali; ciò'spe-
ci.'ihiiente per le vacche da latte. 

.il. Si abbia infine cura che gli a-
iii: .'di tutti mangino a, sazietà poiché 
!.'.r;ii',Bggiaiido, nei mangimi non si 
Dih.io che false economie le quali ci 
iu lino poi a meschini risultati.: , 

StaÙkneoht, 

Cr&fia0he Provinciali 
«iir'liì'EIffiEN-r:!!^!!!: 

Facfciamò (ina viva raccòmandaziooo, 
a-ifctii 1, nostri XhbpWl; léii orà^èr 
jyà i r tò ' ; l'abbouaiiffiÌ0-'ìM''"StlIrjltta^ìJ 
a rinnovatlÒA»inezzo.,oai'toiinai'vagfin'.' 

Moggio Udinese 
La.0riinds Bòra di Tiro a Ségno 
• 4 — {Feruccio) — Il giorno 20 
del venturo settembre, avremo a Mog­
gio la,grande Gara Federale dì Tiro 
a Segno che promette splendida riu­
dita sott'ogni rappòrto., 

Coilvèr'raìiiio qui in tal giorno tutti 
i migliori tiratori delia nostra Pro-
yiiicia ed i rappresentanti di tutte, le 
Società, ai quali verranno fatte fostose 
accoglienza. 

Il Presidente della locale Società 
signor Giovanni Franz di cui é ilòta 
l'attività, nulla trascura perchè la fe­
sta riesca di onore al nostro simpa-, 
tico paese. 

Fin d'ora egli ha pensato à tutto, 
prendendo le disposizioni più accurate 
perchè nulla resti a desiderare. 
. Le gare verranno premiate con o-

noriflcenze e doni di gran valore,, vi 
segnalo intanto, che il Principe di .[J-, 
dine ha già inviato uno splendido ser­
vizio per birra che desta l'ammira­
zione di quanti lo liànno osservato. 

A sub' teinpo vi manderò il pro­
gramma dettagliato perchè lo pub­
blichiate, sul vostro giornale. , 

Saletto di RaGcoiana 
A proitóslto di scuola 

5 — AveVo'già'scritto ieri uhcenno 
sul brillante ' esito < degli esami nelle 
nostre scuole maschili e femminili a 
merito dei maestri Nazzi e signorina 
Jussa quando lessi nello stesso numero 
del Paese il manifesto pubblicato dal 
R. Provveditore agU studi ove flgu^ 
rano vacanti i due posti d'insegnante 
in Saletto per la maschile inferiore 
tèrza e femminile inf terza coll'annuo 
stipendio rispettivamente di L. 900 è 
L. 750. 

Perciò non mi resta ohe nuovamente'i 
formulare l'augurio espresso ieri e cioè 
òhe i due egregi e valenti maestri con­
corrano al posto vacante e ritornino 
fra: noi ai primi del settembre venturo. 

^L'intera popolazione sarà loro grata 
di quest'atto che corrisponderà alla 
stima generale che hanno saputo ac­
quistarsi in tutti. 0. D. U. 

Toiiìiezzo 
Pubblico saggio di ginnastica 
4 — Oggi alla ore 17 ha avuto r 

luogo nella pubblica piazza il saggio 
di ginnastica dato, dagli alunni delle 
classi 3. 4. 5 del capoluogo; presenti 
il sindaco Tavoschi con una rappre-
.sentanza municipale, la commissione 
di .Vigilanza, signori a signore. 

I; vari esercizi, marce, contromarce 
.'.flessioni, slanci, spinte, furono eseguiti, 
coir inappuntabile contemporaneità ed 
esattezza da quei piccoli militi del 
grande esercito della scuola. E noi ce 
ne compiacciamo vivamente cogli e-
gregi insegnanti, Zearo Paolo e Lom-
' bardi Giuseppe, a cui non sono man­
cate le vive congratulazioni sia dalle 
autorità sia dagli astanti. Rileviamo 
con' piacere che ' maestri e comune 
hanno modernizzato la scuola di quassù 
con'l'ingresso della ginnastica e del 
canto due fattori, è ' quali ' fattoH ! di 
benessere e di vita itìtèllettuale e mo­
rale fervida. Il monito mens sana in 
iiorpore sano, sta. scritto nelipro-
gràmma dello, nostre scuole. , 

San Daniele 
Lo elezioni ammlnis. parziali 
5 — Domenica 22 corr. avranno 

luogo — come da Decreto del Prefetto 
^ le elezioni parziali nel nostro Co-
mune. 

Ecco i nomi dei Consiglieri che ces­
sano dalla carica ;' ' ' 

Angeli Antonio,: Beiuat Paolo, Gor-
radini Arnaldo, De Concina Corrado; 
GèntiU Giuseppe, Legranzi Bernardino, 
Pella;-in, Pietro. 

Quelli invece che rimangono in ca­
rica sono: 

Bianchi Felice, Bianchi Pietro fu 
Sante, Cedolini Antonio, Farlatti Daniele, 
Gonano Giovanni, Jogna avv. Giovanni, 
Masotti Domenico, Milani Giovanni, Mo-
linaro Antonio, Pluzzi • Taboga Italico, 
Sosterò Licurgo, Tabacco Giuseppe e 
Vidoni Francesco. 

Par conseguenza ciascun elettore ha 
diritto di scrivere inella scheda isoli 
seinoini, cioè,il numero corrispon-, 

' dènte ai quattro quinti dei consiglieri 
da eleggersi,, 

S. Giorgio di Nogaro 
L'arresto d'ùin tfuffaforo 

4 — Stamane il nostro' solerte bri­
gadiere dei carabinieri, sig. Caniana, 
procedeva all'arresto del pregiudicato 
Borsatti Domenico di Ferrara, emerito 
truffatore. 

Questo: pericoloso cavaliere, d'indu­
stria soleva visitare gli alberghi sotto 
notài diversi è, spacciandosi per per­
sona dtmarosà, riusciva ad ingannare 
l'altrui buona fede ed avere cosi lauti 
trattamenti. 

Disgrazia 
Una bambina di appena mesi tre, 

figlia del sig. Pietro Bramuzzi, fu oggi 
rinvenuta ai.!{!lt9!;%)rta.,per; Sòffofa-
ziòne. ..,.: .,..,,, , ..,, ,,.,...., „ 

Consiglio Provinciale 
'•'Luhedl 16 corrente;n''eofi8igliòP|f&i' 
vinciale sì riunirà in sessione straor­
dinaria alle òro 11 àtitimoi'ldiàhe per 
discuterò è.dolibararo intorno agli af­
fari posti alfordife del giorno Seguente: 

In Seduta pubblica 
1. Nomina dì un membro del Con­

siglio direttivo del Collegio di Tòppo-
Wassermann in sostituzione de! co. 
cav, doti. Francesco Deftiani ohe non 
ha accettato l'incarico, 

2. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu autorizzato 
il Presidente della Deputazione a stare 
in giudizio nella lite promossa dalla 
ditta Martinato per ottenere maggiori 
compensi per fornitura casermaggio 
ai rr. Carabinieri durante il novennio 
1S95-1004 e per ottenere lo svincolo 
della cauzione. 
: 8, Coronnicaziohe di deliberazione 

d'urgen'za con la quale fu aUtòrìzz.ato 
il Presidènte della Deputazione a stare 
ih giudizio nella vertenza fra il Go­
verno e le Provincie Lombardo-Veneta 
par ottenere il rimborso delle spese 
sostenute par l'ultimo censimento au­
striaco. 

4. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu espresso pa­
rere favorevole sulla domanda della 
ditta Balliana cav. Domenico di, Sacile 
per modificazione d'investitura d'acqua 
dal Livenzà. 

5. Comunicazione di deliberazióne 
d'urgenza relativa all'acquisto del fondo 
per la icoatruzione del locale ad: uso 
Caserma dei R. R. Carabinieri di Fe-
letlo Umberto. 

8, Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza colla quale fu autorizzato 
il Presidente della Uepuiaziona a stare 
in giudizio nella lite promossa dalla 
signora Teresa Paolini-Nodari di Udina 
per taglio di rami e radici delle piante 
del cortile del Collegio Uccellis ade­
renti alla sua abitazione. 

7, Comunicaione di duo deliberazioni 
deputatizie con le quali furono prati­
cati due storni dal Fondo di riserva 
in aumento di articoli del bilancio 1908 
che si presentavano.dellcienti, 

8, Proposta del Consighere provin­
ciale Panciera di Zoppola co. dott, 
comm Camillo per avere,dal Consiglio 
provinciale l'espressione di un.voto al 
Governo in tema di lotta antifllosserica. 

9; Proposta di taluni Consiglieri prò-
vinciaU in ordino alla costruzione di 
un nuovo ponte sul Meduna lungo la 
strada provinciale Maestra d'Italia. (La 
proposta fu comunicata con i'avviso 
di convocazione alla seduta del 23 
aprile 1906 - oggetto 16), 

lo. Proposta dei Consiglieri provin­
ciali del Mandamento di S. Daniele 
circa il tracciato del costruendo tronco 
ferroviario Spilimbergo-Gemona. (La 
proposta fu comunicata con l'avviso 
di convocaz'ione alla seduta del 2;i 
aprile 1006 - oggetto 2u), 

l i . Mozione di taluni Consiglieri pro­
vinciali per un voto ai poteri dello 
Stato a favore del riposo aettimanalo 
festivo. 

12,.Interrogazione .del Consigliere 
provinciale cav.Giuseppe Lacchincirca 
li funzionamento dei manicomi suócur-. 
sali dèlia Provincia. ' " 

1.3. 'Riscatto di debiti ' della Provin­
cia mediante contrattazione di un mu­
tuo, con la. Cassa deposili e prestiti, . 

14. Provvedimenti finanziari per l'am­
pliamento del Manicòmio, Provinciale 
di Udine. 

15, Nuòvo lordinamento della R. Sta­
zione Agraria Sperimentale e conse­
guenti provvedimenti finanziari. 

18. Provvedimenti per disciplinare 
la circolazione dei carichi pesanti sulle 
strade pùbbliche. (La relazione fu al­
legata all'avviso di convocazione per 
la seduta 14 agosto 19i)5 - oggetto 30). 
.' i7. Osservazioni fatto dal Consiglio 

di Stato sidlo Statuto della Fonda­
zione uBorsè di Shidio Marangoni^. 

18, Contributo per il mantenimento 
della R, Scuola di A'iticoltura ed Eno­
logia di Conegliano. 

19. Contributo della Provincia per 
la lotta contro la malaria. 

80. Conto morale 1005 dell'Ammini­
strazione provinciale di Udine. 

21. Conto consuntivo 1905 dell'Am­
ministrazione provinciale di Udine. 

22. Conto morale e conto, consuntivo 
dell'Ospizio provinciale degli Esposti 
e delle Partorienti di Udine. . 

23. Nomina di un ineiubrO'effettivo 
della Giunta provinciale amministra­
tiva pel quadriennio 19p8.;l?00 in so­
stituzione del defunto, càv. avv. E-
doardo Quaglia. 

11 cDmitató per la navigazione interna 
e un canale navigabile à Udine 

Al Ministero dei LL, PP, si è: ieri 
riunito il Comitato Tecnico per la naviga­
zione interna per discutere diversi im­
portanti argomenti tra cui uh pro­
getto di canale navigabile per con-
gimigare Udina con la reta dei canaU 
di navigazione friulani, 

' Corso odierno delle monete 
Corone 1 (.14,50 i Napoleoni 20 
M,irchi 128.85 | Sterline 85. 
Rubli 283.50 I Lei 98.50 

Ottimamente! 
' 1 giornali dèlH sera da Roma hahiiò 

chiarito che. la .Giunta delle elezioni ha 
proprio ritenuto, la piena compatibilità 
tra la carica-di deputato a tftìella'tli' 
architetto; di; Si: M. il Sultate delibe­
rando che l'on. d'Aronco, che si trova 
in questa duplice posiziono, ó parlètttì-
meiite a posto. 

. Cosi è ben chiarito ohe l'art, 86 della 
legge olettorala politica che dico: 

Questa incompatibilità si estende a 
tutti coloro che hanno un impiego 
qualsiasi, da Gommo estero non si 
estende vicevarsa all'on. d'Aronco E 
va benone I : 

Varamente la Patria del Friuli di 
due anni fa aveva la smania di con­
trollare e di sgridare se qualche de. 
putato IViulano mancava par caso a 
qualche seduta dalla Camera, ma ora 
invece 6 convertita ad altri principii 
di diritto costituzionale e trova ohe la 
permanenza all'estero per ragion dUm-
piago straniero costituisce il miglior 
modo di rapprosontare un collegio ita­
liano in Parlamento. E in questa sua-
nuova opinione, confortata anche dal 
GiorÀàle'dt JMitie éAaX'Ot'6éiù,lo,\{k 
pienamente ragione. 

Certamente ohe nessuno vorrà porre 
in dubbio che l'essere agli stipendi del 
Sultiinq confei'isce al deputato italiano 
una situazione indipendente a al col­
legio una speciale dignità e la sua 
residenza fissa e normale a Costanti­
nopoli, togliahdo un chiacchierone al­
l'aula di Montecitorio, accresca decoro 
alle istituzioni parlamentari che han 
sempre avuto lustro dai deputati silen­
ziosi e più vive avranno di quelli che 
standosene;all'Esfóro riè parlano riè" 
votano • • 

E d'altronde non si è sempre detto 
che in regime rappresentativo il de­
putato Che si occupa degli intereasl 
locali del suo collegio . e magari di 
quelli dei suoi elettori contribuisce alla 
vera decadenza e all'avvilimento del 
mandato? 

Ecco che col sistema d'Aronco que­
sta decadenza, e questo avvilimouto 
cessano e cessa il pericolo che gii in­
teressi del collegio possano prevalere 
SU;quelli della nazione. Questo sistema 
è dunque ottimo e,.perciò bisognerà 
procurare; di' ;estBiiderIo. flrto à géiie-
ralizzarlo ! 

' La Commissione dei Cronici 
lari mattina, come abbiamo annun­

ciato, si 6 riunita.ìn Municipio la Com­
missione speciale dei Cronici. " ' 

Presièdeva 1' assessóre signor Conti 
ed:erano presenti: cav. dott. Gio liatta 
Romano e maestro Enrico Bruni per 
la , Congreg£(zione, di Carità, Antonio 
Crémese per la Società Operaia, i me­
dici Angelini a dott, Alberico Peras-
sini,, Mulinaris Luigi segretario. 

Gl'intervenuti discussero a lungo -
dopo la visita fatta ai cronici ricove­
rati all'Ospedale —, sulle condizioni di 
questi degenti a inflne rimase stabilito 
che sópra 32 cronici, IO vengano in­
viati alla Casa di Ricovero Con spaciala 
trattamento e 22 vangano rinviati alle 
loro famiglie cpn sussidi adeguati in 
denaro perchè siapo assistiti e fatti 
curare. 

Per altri B la Commissione sospese 
ogni decisione in attesa d'infòrmazipni 
particolareggiate sulle loro condizioni, 

. Sul metodo di cura e sul regime di 
trattamento e di vitto usato ai ricove­
rati nella Casa di Ricovero, il tipo­
grafo Oremese .'Antonio accennò ai 
metodi ohe usano la suore in quell'I­
stituto sia in quanto riflette le gravose 
pratiche religiose a cui i vecchi ven­
gono assoggettati, sia per quello che 
riguarda il-vitto che l'oratore dimostrò 
essere preparato in modo non adeguato 
alla loro condizioni di salute a di età. 

11 dott, Angelini ribattè le critiche 
mosse dal Oremese intorno alla Casa 
di Ricovero, affermando che par quello 
che riguarda il cibo giornaliero che 
viene somministrativo ai poveri rico­
verati molto s'è esagerato nel chia­
marlo insufficiente a mal preparato. 

Ija minestra invece è sana e suffl-
eiente al nutrimento dei vecchi rico­
verati i quali — bisogna non dimen­
ticarlo — non sono ammalati ma sol­
tanto inabili al lavoro per cagione 
d'età 0 di acciacchi. 

Ck)8i pura nei riguardi, d i . pratiche 
religiose eccessiva, il'doti'Angelini af­
fermò che le preghiere non sono per 
nulla diverse da quella che si fanno 
•recitare agli ammalati — per e.sempio 
—- dall'Ospitale Civile. 

Concluse affermando che il Consiglio 
d'Amministràziono della Casa di Rico­
verò sta studiando un progetto di com­
pleta riforma nel servizio interno. 

Dopo di ciò la seduta venne levata. 

L'evidente: sovrabbondanza di materia 
ol oostrlns» ; a rlniàntoi'e a domani uni 
Ietterà iitviMaor dal personale viaggiante 
e relativa alla; polemioB 8u|turn!;B un 
IntèlèskMaìarUobìo sul .riposa ìestlvo. 

t è amĉ itlL di (Cacasenno 
sui forno Colnunaìe 

' < Cacasenno, il solazzavole Cacasannoi 
ohe si 6 assunto la .difesa a la tiitala 
degli intaressì dèi 28 ' pt-òprièbtri di 
forno cittadini cóntro gli interessi dei 
conaumatori, sì è messo a far ra­
mano; è quando ors i mette Ini di 
proposito bisogna ridare o schiattai'e, 

I lettori sotio,pregati di leggera; è 
saggia misura tenersi il ventra du­
rante la Iattura onde evitare spiacé' 
voli inconvenieriti. 

«Un assemblea..,, misteriosa (/nestore , 
può accennare ad un sorriso) — Nel 
silenzio a. nel mister si radunarono, 
fra il silenzio ed il mister sciolsero , 
l'adunanza, (il lettore può' cominàiaro 
a ridare) ma tanto qualche cosa n 'è 
trapelato. 

«Vogliamo alludere alla riunione dei 
proprietari di forno cittadini, che si ' 
raccolsero l'altra hotto, nel cuor della 
notte — un' asaemblca in un cuòre \.,. — 
(il lettore educato può ridere mante- : 
nendost perà entro i limiti della icon-
veniefina e della moderali ione), men-
treldi fuori iiiovova. Presiedeva il 'pre-' 
Bidente e segretariavà il segretario» (la 
buona creanza fa obbligo al lettore 
di evitare le risa eccessivatnentè da- -
morose). 

Se lo spazio ce lo consentisse ripro- ' 
durremino certo: integralmente la re­
laziona di questa importnnta seduta ' 
perchè l'allegria fa buon sangue, rialza, 
il morale od è raccomandabile speoio 
alla vigilia di una lotta elettorale,, 

É poiché 1? seduta, anche perii Valore 
degli intervenuti, per la gravila 'deità 
discussione, a per l'importanza delle 
deliberazioni prese, è di grande inte­
resse,, ne diamo un rapido quanto fé» 
dola ed obbiettivo riassunto. 

L'assemblea dei proprietari di foi'nn' 
dopo avere ricordato che tutti gli anni 
in cui la farina costò, cqme. nell'anno 
in corso costo L, 33,50 al quintale, i 
fornai facevano pagare ai consuma­
tori cent. 50 per' ogni chilo di pane, 
mentre Ora, per colpa del maledettis­
simo forno, sono costretti a metterlo 
in vendita a L, 0,40, venne nella dc-
terniinaziona; 
: 1. - - di proseguire nella già felioe-
riienta iniziata raaistenza, fliip alla morto 
dell'odiato forno, non badando a sa­
crifici di sorta pur di riuscire a sot­
trarsi alla schiavitù Api calmière, che 
constringando entrò i limiti dell'onesto 
i guadagni dei fornai, provvede :la 
cittadinanna di un .pane buono e a 
buon mercato; , 

2. —. di fare istanza affinchè l'a­
gente oltre l'esonero, assegni ai tornai 
un tanto, onde riparare alle perdite 
conseguite; 

3. _— di chiedere l'esonero, da ogni, 
imposta di ricchezza' mobile per far 
fl'oute alle perdite future; ' 

Fin qui la relazione di. Cacasenno. 
Per conto nostro, mentre assicuriamo 

i nostri lettori della esattezza dalle inlór-
niazipni riportate perquel che riguarda 
la Seduta e la prima daliberazione dei 
fornai, lasciamo a' Cacasenno tutta la 
responsabilità dèlia due ultime delibe­
razioni che non abbiamo potuto ap­
purare. 

Accademia di Udine 
Una lettura del prof. Momigliano 

Domani alle ore 20.30 avrà luogo, 
un' adunanza pubblica per trattare il 
seguente ordine dal giorno ; 

I.o « Paolo Veneto e le correnti filo 
soflche del tempo suo» lettura de l s , 
0, prof, dott. Febee Momigliano. ,, 

H.o Nomina di un socie ordinario.. 

Camera di Commercio 
Danunoie presentata dalle ditte du-

rurahte il terzo bimestre 1906: ' 
Pistoni e Antonini-Auto Garage 

Friulano, Udina— Agenzia pel la ven­
dita e lavorazione di' automobili, imr. 
pianti elettrici, ' ecc. Durata. dal I.o 
febbraio 1900. Proprietari, e firmatari 
Pistoni Gino a Antonini .Giuseppe, si •:'; 

Fratelli Mulinaris lldine. — JJo-, 
lino e pàstiffciò Durata al IO febbraio 
1911. Proprietari è firmatari i fratelli' 
Giuseppe a Noè Carlo MuUnaris fu ^(oè. . 

Cassa rurale di gestiti di S.Giu-' 
seppe di Ampesiii. — Dui-àtà anni 
09 dal 22 febbraio 1906. 1-tappresen-
tante e'firmatario il Presidente unità- . 
menta al consigliare delegato. 
I Società cooperativa anonima di lavo­
ro di Chixisaforte e Raccòlana,G\A\x-
saforte. —Durata anni 30. Rappreson-
tanta a firmatario il consiglièire di am­
ministrazione più anziano. 
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IL PAESE 

• pillili SOM i posli di iDiesta yacanti 
nella Provincia di Udine 

(ContMh'i:e fine 'iìeUì'nìiiin'.'dì ieri) 
Clroondarlo di,Pordenone : 

Comuni ; Barcia, "i ade della scuola" 
Capoluogo, qualità'dtell&'scuola; mista, 
claasiftcazione : ohbl, infor. rur, 3*, sti­
pendio Uro 1)00. •',':•,. • 1-

Erto Casso, Cap, niasc, idem ;!,-
1. DOO. 

t'apna. Gap,, m'asC, idom 2, 1. 960. 
l'ontan.ifredda, Vlgonnvo, fem , Idem 

•.', l . :800. . 
PiÒMno al Tagl, Valeriano, masc, 

idom; 3, 1. 000. 
S. Giorgio, della Hloh., Pozzo-Aurava, 

mista, ideiij 3, 1. 900. 
S. .Quirino, Capoluogo, mista, idem 

3 , l . ; 9 , J 0 . 1 ' '1,1 • . ' , - , 
Sojjuals, Gap., fera., idem a, 1. HOO. 
Soqual»j».Oap,i,.tna80i-,-idem»8-, 1. OBO. 
Sequals, Vacilo, mista, id. f. e., 1. 500. 
Tramonti di Sopra, Chievolis, mista, 

idem 3, ' l j 900. 1,1 i-ti ••: ' - .= ! -.•-
Tramonti di Sotto, Capei., mista, 

idem 3, 1. 000. 
Tramonti di-Sotto, Gap., mista, idem 

3, 1. 900, . 
Tramonti di Sotto, Tramonti di mozzo, 

mista, idom 3, !. 900. 
Tramonti di Sotto,«Oampone, fem, 

idem :i, 1. 730 
Vito d'Asio, Gap., fem,, idem 2,1. 800. 

Le seguenti norme valgono per i 
posti vacanti pubblicati anche, • negli, 
altri numeri'del* Paeso»; 

Coloro che .ispirano a prender parte 
a tale concorso ilebbono presentare 
entro il 31 luglio all' umcio sco­
lastico provinciale atialoga istanza 
scritta su carta bollata da cent (SO 
corredfita dei seguenti documenti ; 

a) Patente d'inaegnanto elementare 
non inferiore al grado doUa .scuola 
cui aspirano ; 

b) Gortifloato, dì abilitazione all' in-
segnainenté della ginnastica, quando 
la patente aia di dala anteriore al 

: 1*̂ 7» 
c/i Certificato, medigo, debitamente 

autetìti<^to, da àui risulti ohe il oonì 
corrente è tbrni^ di, aap* e nbbuSta 
costituzione, e va éSohfe' fla ogill'ira-
perféSioneillsica atta, a. diminuire il 

; prestigio dell' insegnante o ad impe­
dirgli il- pieno adempimento dei suoi 
dovéri ; • . . 

> df,i Certiftcato di moralità relativo 
all'ultimò itriénnio; • ' 

; ej'.Certincato penale; 
/) jAtto di nascila debitamente lega-

, lizzato; , 
3j Attestati comprovanti il servizio 

. prestato precedentemente, e tutti que-
; gli altri documenti _ che il candidato 
, credèrii opportuno di prasentare nel 

;. proprio interesse. 

FBECÌII.VAAIBAGNIDILIGMO 
S li servìzio del vaporétto 

Crediamo opportunoavrerlifeooloro 
, che si, recano ai Bagni di Porto Li-

gnatiÉtjigi8$i^3yK^l|^.;dèt;;M^ 
poretti fra Marano e Lignànò è stato 

: modifloato come segue: 
Partenze da Marano: ovai — 10.10 

• — 16. 
Partenze da Ugnano : ore '̂ .30 — 

12.45 - 18. 
Tale cambiamento è stato deciso per 

favorire specialmente i gitanti dì'Udme 
' e dei dintorni di Latisana, San Giorgio 

ecc. 

taiiiissione Provinciale èl Tiro a Segno 
La seduta d'ieri 

Ieri alle ore 15 nella sala di ginna^ 
stica in via della Posta ŝ bbe luogo uni' 
seduta della Commissione Provinciale 
del tiro a ^s%(i, .'? ' , 

Erano presenti : d consigliere dele­
gato D ĵr Agostino, pel Prefetto, l'asseS' 
sere signor Giuseppe Conti pel Sin 
daco, il maggiore di Fanteria Mar-
cotti e il tenente colonnello comandante 
il 7° Reggimento Alpini. 

• Venne respinta la domanda del Co­
mune; di Ai'tegna;; intera ad ottenere 
l'approvazióne d'impiaiito di' un campo 
di tiro in quel paese e conseguente­
mente di un adeguato assegno in de-

,, maro per le spese. 
, Tale decisione è slata presa in vista 
della, yiciiianzà di, ArtegnaJ a Gemona 
ove esiste ed ègrègiain'enté funziona il 
campo distrettuale di tiro a segno. 

Venne invece approvato d progetto 
di riduzione del campo di tiro in U-
diue, per la quale riduzione occorrono 
lire 'ÌB 500, somma di spesa che verrà 
sostenuta per tre quinti dallo Stato, e 
un quinto rispettivameiUe dal Comune 
e dalla. Provincia di Udine. 
La signortria Augusta degli Obizzi 

professora di pianoforte 
L'altro ieri alla scuola musicale di 

Milano si diplomava professoressa di 
pianoforte, con splendidi voti, la signo-

• rina 4^jU|tà| deg|i Ql̂ izzi, .aòh? j jos-j 
siamo'considerare ' come concitfadina. 

'•'- Le sue rare doti di concertista non 
sono ignote al pubblico udinese che 
rautunno passato la ha udita al teatro 
« Vittorio Emanuele ». 

Congratulazioni vivissime. 
Scuola poi balbuzienti 

Annunziamo con piacere che lo spe-
'cialista prof. E. Vanni, direttore Did. 
Istituto Sordomuti di Venezia, dopo i 
consolanti, Risultati M corsi d» Ve-
iieiia, Treviso, 'Pa'dova, "llovigo, Vi­
cenza, aprirà presto un corso di cura 

- per la correzione di qualunque difetto 
„ «di pronunzia a Udine (Vedi Avviso 

Balbuzienti iu 3 pagina). 

Per il monumento ad Anita Garibaldi 
Ieri sera ebbe luogo in Municipio 

una seduta della Coin missione pel'mo­
numento da erigersi in Roma ad Anita 
Garibaldi. 

fu sostituzione dei Sindaco Comni, 
Pecile presidenlfl, che scusò l'assenza 
presiedeva l'assessore Giuseppe Conti 
ed gl'ano presenti t Giusto Moratti vice 
presidente e conto Orazio He Belgrado, 
hinzionava da segretario il dott. Vir­
ginio Doretti.' 

Anche il senatore Antonino conte 
Di Prampero scusò la sua assenza, 

La Commissione prese atto dell'ar­
rivo dei buoni da 1 lira, da 2, da 6, 
da IO e da 'i5 e dei relativi avvisi e 
stabili di inviarli a tutti i maggiori 
Comuni della Provincia non appena 
perverrà ' dal comitato CentWe un 
maggior numero di buoni da una lira 
avendo il 9Ìg. Muretti giiwtamento os­
servato che tali buoni hanno maggiore 
probabilità di venire acquistati dal 
pubblico; 

La g i ta notturna c ic l i s t ica 
a Tricesimo 

Come abbiamo annunciato, ieri sera 
alle 0 una trentina circa di soci del­
l'OKIOHI,» Velocipedistica Udinese ef­
fettuarono la prima gita n'óttimia con 
mèta Tricesimo. 

La serata sembrava scelta a bella 
posta tanto era incantevole, tranquilla, 
illuminata dai raggi lunari, cosi che 
la gita -? come pravedavamo ; - riuscì 
splondidamente e lasciò in tutti il vivo 
desiderio di effettuarne delle altre si­
mili. 

A Tricesimo i ciclisti sostarono circa 
un'ora alla trattoria Boschetti ove venne 
fatto onore aU'eccellente vino ed alla 
freschissima birra di Punligam. 

Senza alcun incidente i ciclisti fecero 
ritorno a Udine, lasciando l'ameno 
paese poco prima della mezzanotte e 
pedalando allegri e scherzosi lungo 
tutto il bianco stradone. 

li "Cadore , , del m. {Montico 
a Venezia 

- Ormài è deciso, ed i giornali ne 
hanno gii. lattò cenno, che il Cadore 
del nostro còìicitiadino Domenico Mon­
tico tenga il cartellone nella prossima 
stagione d'agosto al teatro Malibran 
di Venezia. 

Noi registriamo la notizia con vivo 
compiacimento e ci congratuliamo con 
l'autore dell'opera che ha la soddisfa­
zione di vedére, nel breve periodo di 
pochi mesi, il suo lavoro rappresen­
tato in ben tre teatri. 

Questa è la prova migliore che l'o­
pera ha ottenuto il favore del pubblico 
e ohe é destinata a vivere brillante­
mente sulle scene liriche italiano. 

L'esecuzione sarà a Venezia afddata 
ai (Seguenti artisti; 

Attilio Perico e.Palmino Domenichetti 
' tenori; PaolinaKóràlech aoprano; Remo 
,Billi e Vincenzo Resehiglian baritoni ; 
Toobaldo Montico basso. 

Maestro concertatore : cav. Domenico; 
Acerbi, ' 

11 successo di Padova e di Udine 
sarà certamente e pienamente confor­
mato. 
APPUNTI DEL. MEDICO 

GOTTA... ED INTEMPERANZA 
,Non ricordo chi lUquel filosofe che 

disse ohe le manifestazioni della gotta 
e della diatesi urica hanno per.padre 
« Bacco » per madre « Venere » e per 
padrino « Pluto». 

Certo con ((uesto si veniva ancora 
a ripetere il vecchio detto che la gotta 
è l'appannaggio dei ricchi. Oggi è 
riconosciuto che questa affermazione 
è un assnj-do. Fino a un certo punto 

•si potrebbe al più sostenere che la 
gotta 6 la malattia degli intemperanti ; 
ma anche questo non sarebbe una ve­
rità assoluta. 

Veramente gli intemperanti per so­
lito lavoran poco e mangiano e be­
vono esageratamente, in modo supe­
riore ai bisogni del loro organismo ; 

l sproporzionatamente cioè, al, consumo 
di ehergia e di Torze che il loro si­
stema di vita rende necessario. 

Ciò porta un disquilibrio di assi­
milazione che, specialmente in sog­
getti Jpredisposti per ereditarietà, fi­
nisce col portare tutt^ijle manifesta­
zioni 0 della diatesi urica o della gotta. 

In costoro per solito ogni cura 
riesce vana perchè condiiio sine qua 
non della buona riuscita di essa è 
l'abbandono assoluto, rigoroso di ogni 
viaiosa abitudine, ;o a questo non vo­
gliono o noh possono àssoàgettarai. 

Diversamente procedono le cose in 
,chi si cura.con L'Antagf'a deUiii:Ditt9 
Bisleri di iWìlano, perchè mentre dà 
un lato questa non richiede una dieta 
strettamente severa, d'altra parte i 
suoi eft'etti son tanto rapidi che il ma­
lato si arma più volentieri di costanza,, 
seguita a curarsi e finisca, col guarire.' 

" ' ' * •' ' ' Di: Argus. ' ' 

Scuola o Famiglio. Gli egregi 
signori Riccardo Interdonato e cav. 
avv. L. C. Schiavi si sono inscritti, 
versando 50 lire ciascuno, fra i soci 
perpetui delia «Scuola e Famiglia». 

La Presidenza ringrazia e si augura 
che l'esempio generoso trovi imitatori. 

Dal BolloUlno della Giustlxla 
togliamo che Venturini vice cancel­
liere-alla l'r̂ tUTî  1.0 Mand. è tramu­
tato a Faenza ; Casati vice Pretore ad 
Ampezzo è nominato aggiunto al Tri­
bunale di Milano. A Dianehe vice Pre­
tore ad Ariano Polesine è assegnata 
l'indennità mensile di L. lOO. 

i ooneortl sorall. Al primo con- { 
certo ch'ebbe luogo ieri aera ul Teatro | 
estivo di v.iriotà fuori Porta Aquileia 
accorso una vera lòlla di pubblico. j 

Il progi'anima venne eseguito abba- j 
stanza b.̂ ne dai vari artisti die fu- • 
rouo apiihiudìti. 

Questa sera alla Birraria Lòreuz 
avrà luogo un grande concerto diretto 
dal inaosiro Massini. 

Cronache provinciali 
Pontcbba 

Riunione di ferrovieri 
5. —• Indotta dal macchinista En­

rico Soligò,' l'altra sera alla Coopera­
tiva ferroviaria ai tenne una nume­
rosa riunione di ferrovieri onde stabi­
lire l'organizzazione unica fra gli ira-
piegati ferroviari. 

Dopo animata discussione, in cui 
presero parte parecchi compagni, si 
votò il seguènte ordine del giorno : 

«I ferrovieri di Pontebba, riunitisi 
in numerosa assemblea, approvano ad 
unanimità J'orgauizzazìone unica, fi­
dando nel mandato affidato al Consi­
glio generale per la pronta e sollecita 
attuazione, e dimenticando i rancori 
passati, confldano nel nuovo indirizzo, 
nella solidarietà e compattezza di tutti 
i ferrovieri italiani ». 

~~OALEID(BSC5PÌO 

Oggi 5, S. Zoe. 
I!ff«ni«rl>Ie a tnr ien 

Battaglia al Tagllamento 
5 luglio ISOI — In riva al Taglla­

mento fra S. Vito e Valvasone affron-
lansi le schiero dei Trevisani quelle 
dei patriarcali. I Trevisani avevano 
aggregato a loro varii nobili friulani 
(conte di Gorizia, nobili di Cusano, di 
Prata, di .Poroia) e la tèrra di Por­
denone, 

11 patriarca vinto perdette il car-
.roccio, stendardi e.jadiglione. La pugna 
avvenne nei Svampii stéssi òvè seicento 
anni dopo Bonaparte'vinceva la bat­
taglia del Tagllamento. 

Le massime morali ili Reckelteller 
U miliardario Rockeft'eller è in questi 

giórni a Parigi a godersi alcuni giorni 
,,dii svago ò di riposo. "Sebbene molto 
diflloije alle interviste, un redattore 
dal • iSumjjs ha potuto tuttavia abbor­
darlo; e '""s te '*"™ "o^ interessanti 
che! gli ha detto l'uomo :del miliardo 
vantit) riòÉàte-questè' riflessióni ecouo-" 
miche,., e morali: • 

. ,«(jHi è mólto,raro.inCQiitrare fra di 
voi degli uòmini òhe contino la loro 
fortuna a molti milioni. Sapete perchè? 

Gli è-tierchè Voi'siete troppo attac­
cati al danaro; edappena avete massa 
da parte una certa sómmetta, ecco 
che subito temete di poterla perdere. 
Voi'nòn l'azzardate per raddoppiarla, 
triplicarla; vi contentate di una pic­
cola agiatezza e per scusare la vostra 
paura, vi compiaoet.e a diffamare gli 
audaci. Voi parlate sovente dell'* o-
nesta mediocrità»,e delle «persone, 
che sonò~"|)Overè ra» oneste». Voi in­
clinate, as non a fiWdere, certo a ri­
petere, che i ricchitsonO tutti dei cri-, 
minali. * ^ '•.*.'' '• 

11 vostro più grande ' autore dram-
maticoi Molière, non ha egli scritto 
che "hon è possibile arricchire restando 
impeccabili? Forse ha ragione; ma 
avrebbe dovuto soggiungere che un 
buon miliardo facilita singolarmente 
la pratica della virtù. 

Come tutti gli altri uomini, ho an­
ch'io commesse delle colpe. Forse sono 
stato implacabile verso i miei avver­
sari ; ho strappato ad esse monti d'oro. 

Ma ora io dispongo ogni anno di 
centinaia di milioni che possono essere 

di sollievo alla pubblica miseria. Que­
sti ai quali io li ho arraffati, erano 
indegni di possederli, perchè non hanno 
saputo difenderli». 

Compiangete forse voi la rovina di 
(Itielle migliaia di piccole fortune, che 
i proprietari si sarobòero godute egoi-
sticaraonte? Non vai meglio, fórse, oho 
io me ne aia impadronito par reuderno 
una parto ai disgraziati? Non sono io 
sulla terra come uu mosso della giu­
stizia divina? Non sono uno strumento 
della carità celeste? ' ' 

La mia vita è stata, tcrribila; non 
ho mai acuto un amico Gli uomini 
mi hanno subito preso a temere, ad 
inxidiaj'mi o lusingarnii. In quanto alle 
donna", ' Ito-, Sempra ignorato l'amore; 
delle donne non ho conosciuta che la 
venalità Sono pertanto incapace di di­
stinguer la bellezza dalla bruttezza. 
Noi musei, di fi-unto ai più insignì ca­
polavori dell'arto, mi sentivo come 
cieco 

Questo mondo, pertanto, mi appa­
risce cosi odioso, che io più di ogni 
altro, sono jienetrato della predicazione 
cristiana Bisogna, essere miliardario, 
come me, per esser persuasi di tutto 
il disprezzo che merita l'umanità, e 
per aver tuttavia pietà della sua de­
bolezza, !;:-i-:-t. 

Ora comprenderete, ove mi. condu­
cano queste riflessioni. Nort- fili ucci­
derò perchè ho in me la,Ceda; e spero 
bene che l'Onnipotente' mi ricéverà in 
paradiso dopo avermi imposto sulla 
terra prove tanto crudeli; non-voglio 
pertanto compromettere col suicidio la 
mia salvezza». 

UL! SCIOPERI NEL MESE D'APRILE 
Durante il mese di.aprile u, s. si 

verificarono in Italia 08 scioperi dei 
quali : 7 nell'agricoltura ;;3 nelle mi 
niere; 9 nelle industrie metallurgiche 
a meccaniche; 15 nella lavorazione 

. delle terre, pietre, argille; 18 nello in­
dustrie edilizie; 1 nelle industrie chi­
miche ; 7 nella lavorazione del legno ; 

I 3 nello industrie poligrafiche ; 17 nello 
' industrie tossili ; i nella industria delle 
. pelli; 7 nella indusfria do! vestiario; 
j i nello industrio .alimentarie; 3 nei 
, trasporti; a 9,'tìèì servizi pubblici. 
' Dei !)(< Hoioperi se no ebbero 01 per 

domanda di aumento di salario; 0 per.,-
domanda di diminuzious di orario; 2, 
por resistenza a diminuzione di sala-

' rio; I por resistenza ad aumento dì 
orario; 17 per cause varie; ed 8 per 
cause ignote. 

L'esito degli scioperi rispetto agli 
operai fu in 11 interamente favore­
vole; in 30 parzialmente favorevole ; 
in 32 sfavorevole. I rimanenti scioperi 
non sono ancora terminati. 

IH INGHILTERRA 
Il eonauma dei vino diminuisce 

Dalle statistiche ufficiali risulta che 
nel breve spazio di sei anni il con­
sumo de! vino in Inghilterra è dimi­
nuito del JO per cento e la quantità 
media bevuta individualmente è dimi­
nuita a circa un litro. Infatti nel 1873 
con 33 milioni di abitanti, il Regno 
Unito importava IS 027 galloni di vino, 
nel 1900 invece con' 40,800.000 abi­
tanti ne importava gfilloni 17,148,000, 
e dal 1° aprile 1905 al 31 marzo 1900 
(anno fiscale inglese) ne vennero im­
portati galloni 11.800.000. 

GiusBPPB GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. 

b'AFFITARE 
pai prossimo Agosto casa ammobi-

gliata di vileggiatura (4 camere, cucina 
e saletta ) in località amena a 5 Km. 
di Oividale. Rivolgersi per informa­
zioni e trattative all'Amministrazione 
del Paese — Udine. 

PREMIATA DITTA 

Antonio, Qioyanni e Teodoro FISCHIETTO 
Protiuttori'e Negozianti in ¥INI ed OLII 

• , „ '—_ ._, . B R I N D I S I ——, , „ ,, 
Magazzino In Via Gemona, 94 - Succursale Via Bertaldia, 23 

DEPOSITO fuori porta 8. Lazzaro 
• • ^̂  U D I N E r-r-' 

SPECIALITÀ VINI genuini da taglio e da pasto 
, -. ALEATICO FINISSIMO IN FIASCHI 

PRÈZZI SPECIALI PER GROSSI ACQUISTI 
: SERVIZIO A DOMICILIO 

m n ciEiMis 
TT rs r â cr E 

impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

EADIàTOBI PERTETTISSIMI ed ELESAHTi 

Caldaie "Sfrebel,, 
i i lMi^ lX originali a Jìuiiirn;^ ioyertito; le, 
jK»-'»^ ','migliori per poienziaJiKi -duni ta -

economia, (li';'com'bustibile. 

Cataloghi, progetti B preventivi a ricMesta 

Capitale L. 105,000,000 - Varsato 88,283,450 - Fondo di riserva ordinario L. 31,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 12,961,453,34 

Sede Centrale: MILANO : 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Oataiiia, 
Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Paleroio, Parma,, 
Perugia, Pisa, Roma, Saluzgo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

La Banca pioeve versamenti in 
Oouto Corrente a l ib re t to 

all'ìntei-esae del 2 314 0(0 eoa facoltà al 
Correatiata dì dispoire sena' a w i s o eiuo 
a ZI. 2 0 , 0 0 0 a Vis ta , oon un preav­
viso di im gioruo sino a I^. 6 0 , 0 0 0 e 
oon preavviso di 2 ffiomi ^aalnug^ae 
somma n-aggioi-e. 

ì i b r e ^ o di r isparaiio . 
' a i r interesse del 3 1|4 Oio con preleva­
mento di l i . 5 0 0 0 a Vis ta , L. 1 5 0 0 0 
con un giorno di preavviso, eomme 
maggiori con 3 giorni . 

l i b r e t t o di Fiooolo Biisparmio 
all'interesse del S l iaOjo oon preleva 

maggióri con ÌÒ giorni di preavvisò. 
Conto Corrente Vincolato a tassi da con­

venirsi. 
ad emetto : Snoni iFruttiff»» 

all'ìuteresee del 31i3 OIQ da 3 a 9 mesi 
— del 3 3(4 Oio oltre i 9 mesi. Gli in­
teress i di t n t t e le categorie dei depo­
s i t i sono n e t t i d i r i t enu ta . 

Orario di 

MioBve uomù versamento in Conto Cor- Compra 
reifite Vaglia Cambiari, Fede di Credito 
di Istituti d'Eniìasione e Cedola scadute 
pagabili a Odine e presso le altre Sedi 
della Banca Commeroiale I t a l i ana . 

P a servigio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Soonta effetti sul l ' I ta l ia e suU' Xiatero. 
Buoni i^el tesoro . I t a l i an i . ed Xlsteri» 
Note dì pegno (Warran t s ) ed Ordini 
di de r ra te . 

Fa sovvensioni su Meroì. 
Incassa .per conto'terzi Cambiali e; Coa-

pons pagabili tanto in I t a l i a ohe al­
l 'Batero. 

P a auticipaaioni sopra Titoli emessi o 
î garantiti dallo Sta to e sopra a l t r i Va­

lori. 
Pa r iport i di Ti tol i ^nota t i alle Borse 

i ta l iane. 
S' incarica dell'acc^nisto e della vendi ta 

di Titol i in tutte le borse d ' I t a l i a e 
dell' Estero alle migliori condizioni. 

Uilaacla l e t t e re di credito sull ' I tal ia e 
suU'Eatevo, 

cassa; dalie 9 alle 

vende divise es tere , emet te 
obòqtaes ed esegnisoe versament i t e ­
legrafici sulle principalipìazze i t a l i ^ e ^ 
europee ed Ol t re maire. 

Aociuista e vende Big l ie t t i di Banca 
Bateri e SSonsto d'oro e d ' i^gento. 

Apre credi t i in Contò'Corrente l iberi , 
contro garanzie reali e fideiussione di 
terzi, 

iàQXD. in I t a l i a ed al l 'Estero contro do­
cument i d'imbarco. 

Bseguisce per conto terzi Depositi Oau-
sionali . . '.' 'C. •"• '̂^ 

Assume il servizio di Cassa per conto 
ed a riacliio di terzi. 

KioB7e valor i in custodia contro la prov­
vigione annua del 1[2 0(00 sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, curando per 
ì valori alUdatile l ' incasso delle cedole 
od il rimborso del t i to l i e s t r a t t i i 
gra tni ta jnente , se pagabili a Udine o 
presso CLi^alnnciue delle sue Sedi, contro 
nmboiso dtìUe spese, se l'incasso od il 
rimborso ba luogo in altre condi^-ioni, 

1 6 . 



^Mjf'7Tl'f^^''^'y"pi' ' 

^ ^ K T l i i i l l i e i o i o eselnS!¥8iD8DÌ per if " l ia fpelttnpa i . t 
immininit '• ' 

Iwis i in t e r a e par ta pagina a preEii aiodkissiiiii 

r Lìnee del NORÌ e SOB AHCRÌCA 
Rappresentanza sociale 

dalla 
"Navigazione Qeneràie Italiana,, 

(SooietiV riunite Florio e Riibattitiò) 
OixpilaU sociale [, 60,000.000 

Emesso eversalo 1.64.000.000 
• V i a ,jS:i.q.-alle3a, IST, 3-3: -

"La Veloce »> Società di I^avigazlene italiana a Vapore 
Capitale emesso e versato L. 11,000.000 

Udine • " ^ l a l ' r o f e t t - a x a , 3iT. ±& 

¥ 
P 

Prossime partenza da GENOVA per HEW-YORK (da Udine 3 giorni prima) 

( 16 Luglio Sannia della Nav. Gen. Ita!. 
30 » Nord Amorlca » I-a Vclouc 
S3 » Sicilia » Nav. Gec. Hai. 

Per MONTEYIDEO BUENOS-AYRES (da Udine 2 giortiì prima) 

12 Luglio Brasile della La Veloce 
19 » Sardagna » Nav. Gcn. Ital 
26 » Savoia » La Veloce 

o* Avviso interessante "c: 

Da qualunque città ohi desidera eonaultare la,veggente ANNA D'AMICO, 
fa d'uopo ohe Boriva le donando au oui deveai interrogare, o il nome o le ìni.-
ziali della peraona iiitereasata.. Nei riscontrò che riceverà con tutta Bolìecitn-
dino e segretezza gli verril traadritto il responso della Sonnoabiil» il quolo 
oompreiulorà tutto le spiegMioiii richiesto ed iiltto ohe possoiio formare og­
getto della ' oìiriosito e doU'ihteressainohtb di tutto , cjnanto flora possibile di 
poterai oonosoere. Per ricevere il consultò devesi épediì^ por l'Italia li.G.l*) e 
80 per l'estero li. 0 dentro • lettera racooihaiidata o in oart.-vaglia 'e dirigersi si 

P r o f . P i è t r a D ' i i i n i b o ; Tia Solferini - EOLOBHÀ (Italia) 

L'Amiainiati 
naie neirintej 
leltori il man 
k voiiula nelli 
pi'ire un 

abbonai! 

B#rO::g}pr-
j ,a tutti 1 

al^Pao»o 
ijoii • i li » • 

da oggi al ;il 

l-ei'si 

Ad onta dell 
(lire 8 per 
questi abbonali 
che certameiìifl 
mento, e cloèj 

Tavolette dil 
(antica ricetta^ 
elaborata dal( 
pontirtcio). 

rróhU'airat) 

looiciS îoJP 
iozzò)>tutti 
10 ,UB dono 
loto' gradl-
idi;;..,_',;!:^ 

ncenirato 

jilolt. Forr.ot 
arcUìatro 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
1115 Lugl io 1906 partirà il vapore della V e l o c e Ci t tà di G e n o v a 

Partenza postale da G E N O V A per l 'AMERIGA C E N T R A L E 

i.° agosto 1906 - col vapore della Veloce Wasghington 
Eiluea dtt Gei^nva p e r Iftoimliay « Huni^-HongK t u t t i 1 sneKi 

'Lìnea dn Venesìa per .Measiuidria ngai X5 giorni. Da UDINE un giorno prima. 
• Con viaggio diretto fra ilrìudisi 0 Alessandria nell'andata, 

iV.B. — Coinciden7.B' con il Mar Bosso, IJoinbav e ttong-Kong con partenze da Qonova. 
IL PRESENTE ANNULLA IL PRECEDENTE (Salvo variazioni)." 

Trattamento insuperabi le - liiuminaxione elettr ica 
ì^, Si accettano p a B S e g g i a r i e m e p o i per qnalODqne porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutto le 
^ liooe esercitato dalla Soaietà nel Mar Rosso, Ind'o China ed estremo Oriente e per le Americhe dei Nord. 
H 'rELEFONO M. S . 3 4 n dol Sud e America Centralo. TELEFONO N. a>73 

Per corrispondenza C a s a l l a poatMln S S . Per telegrammi: Navigatinne, oppure Veloce, Udine 
WT inlbrma-zioni ed imbarchi pusseggieri e ierci rivolgersi al llapprescntanto 

delle DUK Società in UDINE il s i g r s r 

FARETTI ANTONIO - Via Aquiieja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o sexazn £111 s o p r a a i Kx*cndi e sp ress i ctt n u o v a oos t ruz lono . 

«'•->n**<,-rr^ 

La grande soopesHb del s e c o l o 

Insuperabile rigeneratore del sangue e tonioo del nervi 
Il motorio dol [trof. Urcwn Séqaard di Parìg;, realis^iUo oom-

pletanitìntu beiiza intezlonn, rir<TigorÌH(ie n prolauga la vita^ dà 1& 
forza (i culate. ~ Uaioo rimedio per pro^Qitirei « ourar*) l'aropUsoia. 

Stabii.'» Chimico D / MALESCHI - Firenze 
_ Gratli opusooii e ooniultl per oorrlipondenza 

! 

Rubrica i 
Partenze Ai 

Ha Udine a Vei 
On. 4.20 
Ae. 8.20 
Dir. 11.25 
On. 13.15 
Mis 17.30 
Dir, 20.5 
da Udine a Tri 
On. 5.'15 
On. 8.— 11 
Mis. 15.43 
Dir. 17.25 •2(1 

(') Queatotft 
(la cui riparie 

[lettori 

Ime Arrivi 
«la a'Udine 

[116 • 7.43 

8.25 11.6 
8,55 12.50 
826' I9.4:A 
m 7.38 
j Gonuoik 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso | on"''B°i7ar" %oniei 

Wandeal in tutte le Farmaola dai mende 
L'Iiìerbiotìna è preparata secondo la fafnutc&pca itf/h. del lìegno. 

I 
Le rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili presso il 

giornale " 11 Faese „ ed il parrucchiere Gervasutti in Mercatovecchio. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSGO-UDINI 
MuRCAToviiccato 

VU PRUrlTTURA 
VIA CAVOUB 

S P E C I A L I T À 
in scatole earta da lettere e cartouoini fantasia, j>ap«<i;rj, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
A-Ibums per cartoline in tutta ttiln tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Albume pur poosio, di qualsiasi prozzo o formato. 
Lavori tipograHci o pubblicazioni d'ogni gonore tscouoiniohc 

0 di luaao. 

PREMIATA FAHBKICA ASTE DORATE PER CORNICI 

MBTHI di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed in MXH. 

Fratelli BROILI 
Negozio al dettaglio ed Uffici 

Piazza 8 . Giacomo 
Casa Giacomelli = 

' - ^ i ^ ^ -
Magazzeni 

Circonvallazione interna 
fra porta Venezia e Grazzano 

o o o o o ó INGROSSO E DETTAGLIO « o o o o o 

Ferri - Lamiere - Tubi Ferro - Fili di lŶ rro - Acciai - Metalli - Chio­
derie - Broccami, ecc., ecc. 

Grandi assortimenti : Stoviglie terrò smaltato, stagnato e ghisa - Arti­
coli casalinghi in ferro e legno. - Posalerie comuni e fine - i^Hicoli per 
arti e mestieri. 

Specialità per falegnami - Bocchette, maniglie, pendenti, pomoli in ferro, 
bronzo, ottone. - Articoli da traforo. 

= = . = . = = . = = = = = = - _ = TELEFONO Num. 301 --^-^-^=—==^—— • ' 

.Git 

On. e . l7ar 
Dir, 7 58 » 
On. 10.35 . 
Dir, 17.10 » 
On. 18.10 . 
da Pontebba 
On. 4 50'ar 
Dir. 9.28 » 
On. 14,39 » 
Dir. 1S23 » 
OH. 18.39 » 
da Udine : 
M. 7,05 
M. 8.01 
M. 10.54 
M. 12.55 
M. 17.56 
daS.BiorgloaTti 
ti. 8 59 10] 
M. 16.46 
D. 20.60 22.1 
da S. Giorgio a Por 
». 8.4 
0. 9 2 10. 
M. H.4 
D. 10.19 m 
M. 21.— Kl 
da Casarsa a Ptrt " 
On. 5.20 Ó.5 
Ac. 9.15 fi 
0.1. 14.45 \à.ì 
On. 1S.37 H).i 
da Casarsa aSplli 
Loc. 9.15 10! 
Mis. 14.35 I5.ii 
Loc. 18.40 19.3 
da Udine a Cividi 

Pontebba 
7.47 a.lO 
S.52 9,55 

I2.14.1;}.89 
18.'8 19,13 

19..57, 21.211 
ila a Udine 
0,3 7.38 
10.10 n;~ 
16.44 n;? 
19,2, IB.45 
19.62 21.26 
trgio a Udfrie 
7,45 8.32 
1.05 ' 9.53 
j,3tì 15,3» 

,9.10 2tì.a3 

ileaS,eiri|o 
,55 '• • m 
.50 -.'.laiéfi 
,30' .19.4! 
ig.aS.Éirt'giò 
'8 •• 7.57 

i3.se 
18.40 

Ita Casarsti 
,15 n,— 
3,1Ó'̂  13 55 

Mis. 6.3U 7,#ldale a Udina 
Mis. 8.40 
Mia. m a IH 
Mis, !U,5 16 

6.40^ i q . » 
10.15.! taOitó 
nb. a Casarsa 
8.7 8.53 
13,10 14,00 
17,23 18,10 

7,10 
\Z0 
I2.1R 

Mis. 21.45 22.1 I7.U 
Tramvl B.88 

da Udine aS lora 
R. A. S. T. Dan» 

6.40 
H.4,-j 9.5 10.3 
15.5 15.25 !(Ì5 
J8.I0 18.30 185 
(1) 20.35 22,3 

Oa Udine a Fag> 
J0.25 11.30 13,; 

(l) Dal 1 giii( 
nei soli giorni'-
Stato. 

J.4L» 
9.49 

12,37. 
17.46 
22.5à' 

a Udine f 
8. T. p. k 
7 30 7.47; 
a.Só'io.iif 

1130 14.5S 
19.S6 10.58 
21.44 ' 

I settembre 
osciuli tl^illiì 

) di UDINE 
. 0 dei cambi 

1906. .,: 
. . 10:̂ ,11 
. , ' IP555 
. ," .'72,^-

OAMERA di 0 
Uorso medio dei v 

del giorno 
Ilendita 50io • 

» 31i20[( 
3 0[0 

Banca d'Italia 
Ferrovie Meridie 

» Medile! 
Società Veneta 

OBBl 
Ferrovie Udine 

» Merid» 
> Medita , 
» Italiani 

Credito commerc ;• • 
CAI I3l4 

Fondiaria Banca 
' 'Oro 

«IO 
lOio-
«IO 
«IO 
ista) 

» Istit Ita 
> ide» 

CAMBI fd: 
Francia (oro) . 
Londra (sterline) 
Oermània (marci 
•Austria (corone) 
l'ietroburgo (rul) 
Humania (lei) • 
Nuova York (doli 
Turchia ('ire../"'! 
U d i t ò 1906 • 

• 

1343.50 
••838.— 

468.25 

497.50 

502,— 
356.75 
502.75 

501.25 
507.75' 
513.25 
505.— 
5 1 7 . -

90.95 
25.14 

(22.75 
104.50 

98Ì50 
5.1'2-

ga-.Ti • 

Bardij,si30_ 

http://i3.se

